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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 

  

 

Direzione Regionale Trentino Alto Adige 
 

 

 

                      DETERMINAZIONE n. 223 del 31.10.2018 

  

 

 

1. Tipologia di Determina   Indizione gara 

 

2. Numero Visto   8380-2018-V0150 dd. 20.09.2018 

 

3. Settore   Lavori 

 

4. Oggetto   Lavori per il rifacimento delle tubazioni di scarico acque piovane nel piano in-

terrato/garage (zona ovest) con installazione di una pompa di drenaggio nella zona sot-

tostante rampa carrabile, da eseguire presso lo stabile I.N.P.S. ex I.N.P.D.A.P. in via del 

Brennero, 3 - TRENTO 

 

5. Committente Direzione Regionale Trentino Alto Adige  

 

6. Tipologia di procedura P032 - RICHIESTA DI OFFERTA 

 

7. Procedura e-procurement  NO 

 

8. CIG   764854964D 

 

9. CUI   - 

 

10. CUP   F65I18000120005 

 

11. Proposta di gara   C.R.T.E. Trentino A.A. del 16.10.2018 

 

12. Importo complessivo (IVA esclusa)  37.868,00 

 

13. Importo complessivo (IVA inclusa e arr.)  46.200,00 

 

14. R.U.P.   arch. Paolo Segala 

 

15. Fornitore Aggiudicatario  - 
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I.N.P.S. 

DIREZIONE REGIONALE I.N.P.S. TRENTINO ALTO ADIGE 

DETERMINAZIONE n. 223/2018 del 31.10.2018 

 

Oggetto:  Lavori per il rifacimento delle tubazioni di scarico acque piovane nel piano in-

terrato/garage (zona ovest) con installazione di una pompa di drenaggio nel-

la zona sottostante la rampa carrabile, da eseguire presso lo stabile INPS ex 

INPDAP in via del Brennero, 3 – TRENTO 

 

 Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera b del D.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., mediante Richiesta di Offerta (R.d.O.) sul Mercato Elet-

tronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), con aggiudicazione median-

te criterio del minor prezzo ai sensi dell’articolo 95, comma 4 del D.lgs. 

50/12016 

Autorizzazione alla spesa complessiva di € 37.868,00 IVA esclusa (pari ad € 

46.200,00 IVA inclusa e arr.), Capitolo 5U211201007, esercizio finanziario 

2018 

 

CIG: 764854964D 

 

CUP: F65I18000120005 

 

Determina di indizione 

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER IL TRENTINO ALTO ADIGE  

VISTA la Legge 9 marzo 1989 n.88 in materia di Ristrutturazione dell'Istituto 

nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicu-

razione contro gli infortuni sul lavoro; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i. in materia di 

riordino e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pub-

bliche e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 di 

emanazione del Regolamento di amministrazione e contabilità degli enti 

pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 
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VISTO  il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze il 16 febbraio 

2015, con il quale il Prof. Tito Boeri è stato nominato, Presidente 

dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), per la durata di 

un quadriennio; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determina-

zione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato con de-

terminazioni n. 100 e n. 132 del 2016 e da ultimo con Determina Presi-

denziale 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato 

con determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come modifi-

cato con determinazioni n. 13, 118 e 125 del 2017; 

VISTA la determinazione presidenziale n. P23.41.2017 del 23.02.2017 di con-

ferimento dell’incarico di durata quadriennale con decorrenza 1° marzo 

2017, di Direttore Regionale per il Trentino Alto Adige al Dott. Marco 

Zanotelli; 

VISTE  le Determinazioni presidenziali n. 9 e n. 10 del 24 gennaio 2017, con 

cui è stato definito il nuovo modello organizzativo rispettivamente, delle 

Direzioni regionali e delle Direzioni di Coordinamento metropolitano, 

nelle more della definizione dei nuovi assetti organizzativi di cui alla Cir-

colare n. 14 del 27 gennaio 2017;   

VISTA  la Determinazione presidenziale n. 176/2017, avente ad oggetto: «De-

terminazione presidenziale n. 9 del 24 gennaio 2017. Aggiornamento 

del modello organizzativo delle Direzioni regionali e delle Direzioni di 

Coordinamento metropolitano»;  

VISTO  il Messaggio Hermes n. 485 del 1° febbraio 2018, con il quale il Diretto-

re Generale ha impartito disposizioni in tema di gestione delle risorse 

strumentali e del patrimonio strumentale, ivi compresa l’attività proce-

durale tecnica e amministrativa di acquisizione di beni, servizi e lavori a 

seguito degli aggiornamenti al modello organizzativo delle Direzioni re-

gionali e delle direzioni di Coordinamento metropolitano apportati dalla 

Determinazione presidenziale n. 176/2017;  

VISTA  la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018, avente ad oggetto: «Attuazione del-

la Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 - Risorse e 

patrimonio strumentale delle Direzioni regionali Campania, Lazio e 

Lombardia e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, 

Roma e Milano»;  

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1643 del 16 aprile 2018, avente ad oggetto la 

Nota Operativa n. 1 – prime indicazioni attuative della Circolare n. 63 

del 5 aprile 2018; 
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VISTO  il Messaggio Hermes n. 1944 del 09 maggio 2018, avente ad oggetto la 

Nota Operativa n. 2 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 

aprile 2018; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto n. 4 del 

13 marzo 2018, con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 1997, n. 

127, il bilancio preventivo finanziario generale di competenza e cassa ed 

economico patrimoniale generale dell’INPS per l'anno 2018; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto n. 15 del 

4 settembre 2018, con cui è stato approvato in via definitiva 

l’assestamento al bilancio preventivo finanziario generale - di competenza 

e di cassa - per l'anno 2018, ai sensi dell’articolo 17, comma 23, della 

legge 15 maggio 1997, n. 127; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante:” Disposizioni per la preven-

zione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica am-

ministrazione” ed in particolare l’art. 1 comma 8, il quale prevede che 

l'organo di indirizzo politico adotti, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione;  

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’istituto 2018-2020, 

adottato con Determinazione Presidenziale n. 5 del 31 gennaio 2018; 

VISTO il decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50, e s.m.i., recante l’ “Attuazio-

ne delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 

dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino del-

la disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, ser-

vizi e forniture”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-

liana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 2016; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.lgs. 50/2016 (di seguito il Codi-

ce), il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamen-

to dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTO l’art. 1 comma 449 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modifi-

cato dall'art. 1, comma 495, legge n. 208 del 2015, che prevede che 

tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli en-

ti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
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VISTE le Linee guida n. 3, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, re-

canti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 

per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016, aggiornate 

in data 11 ottobre 2017, secondo cui il controllo della documentazione 

amministrativa è svolto dal R.U.P., da un seggio di gara istituito ad hoc, 

oppure, se presente nell’organico della stazione appaltante, da un appo-

sito ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organiz-

zative proprie della stazione appaltante; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida n. 3, prevedono che, in caso di ag-

giudicazione con il criterio del minor prezzo, la stazione appaltante indi-

ca nel bando di gara se la verifica di congruità delle offerte sia rimessa 

direttamente al R.U.P. e se questi, in ragione della particolare comples-

sità delle valutazioni o della specificità delle competenze richieste, deb-

ba o possa avvalersi della struttura di supporto istituita ai sensi dell’art. 

31, comma 9, del Codice, o di commissione nominata ad hoc; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

VISTA il modello di accertamento di spesa ST 90 n. 6/2018 dd. 02.08.2018, 

redatto dal Coordinamento Regionale Tecnico Edilizio, quale documen-

tazione tecnica per l’espletamento di una procedura volta 

all’affidamento dei lavori per il rifacimento delle tubazioni di scarico ac-

que piovane nel piano interrato / garage (zona ovest) con installazione 

di una pompa di sollevamento nella zona sottostante rampa carrabile, 

presso lo stabile I.N.P.S. ex I.N.P.D.A.P. ad uso strumentale in via del 

Brennero, 3 - TRENTO; 

PRESO ATTO che la finalità dell’appalto è mantenere integro lo stato di conservazione 

degli impianti nonché la loro piena fruibilità, mediante interventi di ripri-

stino dagli stati di degrado mantenendo inalterate nel tempo le presta-

zioni caratteristiche degli stessi; 

ATTESO che le opere in parola sono state inserite nello strumento di program-

mazione finanziaria all’interno dell’Elenco Annuale dei Lavori (EAL) rela-

tivo al Programma Triennale dei Lavori 2018÷2020 (PTL) con il n. 

PTL2018-01-TTA-0010, a valere sul capitolo di spesa 5U211201007 per 

l’esercizio finanziario 2018;  

VISTO l’art. 31 del D.lgs. 50/16, il quale prescrive che la Stazione appaltante, 

per ogni singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Uni-

co del Procedimento (R.U.P.), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dota-

ti del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla 

struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 
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CONSIDERATO che il comma 6 del sopracitato art. 31 prescrive che per i lavori e i 
servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il R.U.P. deve essere un 

tecnico; 

VISTE altresì, le Linee guida ANAC n. 3, di attuazione del D.lgs. 50/2016, con 

cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica ulteriormente i requisiti 

che il Responsabile Unico del Procedimento deve possedere per 

l’affidamento di appalti e concessioni; 

 

VALUTATA    la opportunità di nominare R.U.P. l’arch. Paolo Segala del C.R.T.E. Tren-

tino A.A.; 

 

CONSIDERATO che il tecnico individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni di 

Responsabile Unico del Procedimento è figura professionale pienamente 

idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016; 

 

RICHIAMATI i compiti che il tecnico è tenuto ad espletare nell’ambito della procedu-

ra, per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui al comma 4 

dell'art. 31 del D.lgs. 50/2016, in conformità a quanto disposto dalla 

Legge n. 241 del 7 agosto 1990; 

 

VISTI i principi di cui alla medesima legge generale sul procedimento ammini-

strativo, n. 241/1990, anche in tema di nomina del Responsabile Unico 

del Procedimento; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, 

comma 41, della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di 

astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 

conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso 

di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

VISTO l’art. 113, comma 2 del D.lgs. 50/16, recante la disciplina degli “Incen-

tivi per funzioni tecniche”, il quale prescrive che “A valere sugli stan-

ziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano 

ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per 

cento modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base 

di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclu-

sivamente per le attività di programmazione della spesa per investi-

menti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di 

controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, 

di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di col-

laudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collau-

datore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto 

nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi 

prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte di quelle amministrazioni 

aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni che 

prevedono modalità diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche 

svolte dai propri dipendenti”; 
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CONSIDERATO che il C.R.T.E. individua, ai fini dell’art. 113, c. 2, del D. lgs. n. 

50/2016, il gruppo di lavoro per le funzioni tecniche, progettuali ed ese-

cutive, la cui composizione viene di seguito riportata: 

1. arch. Paolo Segala: Responsabile unico del procedimento (R.U.P.);  

2. geom. Fulvio Lorenzini: Progettista e Direttore dei lavori; 

3. arch. Paolo Segala: pianificazione finanziaria;  

4. dott.ssa Cristina Brida: supporto amministrativo del gruppo di lavoro, 

rapporti ANAC, gestione economica del contratto; 

 

PRESO ATTO  che il C.R.T.E. nell’accertamento di spesa ST 90 n. 6/2018 ha richiesto 

altresì l’autorizzazione all’accantonamento di € 757,36 a titolo di incen-

tivo per le funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i., da imputare sul capitolo 4U1102024/00 per la successiva liqui-

dazione da parte da parte della DCRU, qualora l’apposito regolamento 

che sarà adottato dall’Istituto ai sensi del comma 3 del predetto articolo 

ne preveda la possibilità, e il cui pagamento potrà essere disposto effet-

tuate le verifiche di competenza; 

ATTESO che l’oggetto dell’Appalto si articola nelle seguenti componenti: 

a) interventi di manutenzione straordinaria puntuali e/o provvisionali, 

comprendenti anche forniture con posa in opera, da effettuarsi su ri-

chiesta della Stazione appaltante per riparazione di elementi edilizi; 

b) trattasi di opere idrauliche e accessorie necessarie al rifacimento delle 

tubazioni a “soffitto” (rete principale e secondaria) per lo smaltimento 

delle acque meteoriche nella zona seminterrato dello stabile ed alla rea-

lizzazione di una pompa a pavimento per il drenaggio e sollevamento 

idrico di eventuali allagamenti/infiltrazioni nell’archivio INPS situato sot-

to e vicino alla rampa di accesso ai garages. 

PRESO ATTO  che, come affermato dal ramo tecnico, i lavori di cui trattasi si compon-

gono di un unico lotto prestazionale e funzionale; 

CONSIDERATO che l’importo dei lavori permette comunque la partecipazione alla pro-

cedura anche a micro, piccole e medie imprese; 

RILEVATO che, in base alla documentazione tecnica trasmessa dal ramo professio-

nale, la categoria prevalente nell’appalto, ovvero quella di importo più 

elevato tra quelle costituenti l’intervento, è la categoria OS3 per cui gli 

operatori economici partecipanti dovranno essere in possesso di atte-

stazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolar-

mente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi degli 

artt. 216, comma 14 del Codice e 61 del d.P.R. n. 207/10 la qualifica-

zione per la categoria di opera OS3 e classifica I; 

RILEVATO inoltre che, sempre in base alla documentazione tecnica trasmessa dal 

CRTE, trattandosi di affidamento di importo inferiore ad € 150.000,00, 
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l’operatore economico aggiudicatario dovrà essere altresì in possesso 

dei requisiti previsti dall’art.90 del D.lgs. 207/2010; 

APPRESO che la durata complessiva dei lavori stimata dal CRTE è pari a 120 gior-

ni naturali e consecutivi a decorrere dalla data del verbale di consegna 

dei lavori; 

PRESO ATTO  che l’importo posto a base di gara, come stimato dal Ramo tecnico, 

ammonta ad € 37.868,00 IVA esclusa, (€ 8.332,00 IVA al 22% pari a € 

46.200,00 IVA inclusa e arr.), di cui € 37.568,00 per lavori, € 300,00 

per oneri relativi alla sicurezza non ribassabili; 

ATTESO  che la spesa, così definita, rientra nei limiti di cui alla Determinazione 

commissariale n. 88 del 3 maggio 2010; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.lgs. n. 50/2016 nei con-

tratti di lavori e servizi la stazione appaltante, al fine di determinare 

l’importo posto a base di gara, individua i costi della manodopera sulla 

base di tabelle emanate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

CONSIDERATO che, a tal fine, in virtù del combinato disposto degli artt. 23, comma 

16 e 216, comma 4 del D.lgs. n. 50/2016, fino all’adozione di nuove ta-

belle da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali continuano 

ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati in 

materia; 

CONSIDERATO che, per quanto sopra, il CRTE ha stimato congruo, nella relazione so-

pracitata, porre a base dei predetti oneri il costo medio orario relativo 

ad un livello 5ª del contratto Metalmeccanico, per un importo comples-

sivo pari a € 22.000,00; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 504, della L. n. 208/2015 (Legge 

di Stabilità 2016) gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a di-

sposizione da CONSIP possono avere ad oggetto anche "attività di ma-

nutenzione" e che CONSIP ha pubblicato sette bandi MEPA aventi ad 

oggetto lavori di manutenzione; 

TENUTO CONTO che, pur non essendovi specifici obblighi normativi di ricorrere priori-

tariamente al MEPA per l’affidamento di lavori, il Messaggio Hermes 20 

ottobre 2016, n. 4233, ha precisato che "Le Direzioni sono invitate, pre-

liminarmente all'indizione di tutte le procedure di gara per importi fino a 

un milione di euro, a consultare il MEPA ed indicare nelle proprie deter-

minazioni l'utilizzo o meno dello strumento telematico messo a disposi-

zione da CONSIP."; 

TENUTO CONTO che i lavori di cui alla categoria OS3, risultano presenti sul MEPA 

(Mercato elettronico della pubblica amministrazione) gestito dalla CON-

SIP S.p.A. con il bando denominato “Lavori – Lavori di manutenzione – 

Opere Specializzate OS 3 –” Impianti idrici-sanitari, cucine, lavanderie”; 
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VALUTATO pertanto opportuno avvalersi di tale strumento di negoziazione per le 

procedure relative a lavori di manutenzione fino a 1 milione di euro; 

CONSIDERATO inoltre che, pur trattandosi di affidamento di importo inferiore a 

40.000,00 €, è comunque possibile esperire una procedura negoziata di 

cui all’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice; 

 

CONSIDERATO che per la suddetta procedura saranno interpellati tutti gli operatori 

economici che per quella specifica categoria risultano iscritti al MEPA, 

individuati tra quelli che abbiano dichiarato di avere sede di affari nella 

regione Trentino A.A.; 

 

GARANTITO il pieno rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e cor-

rettezza, ovvero dei principi di concorrenza, parità di trattamento, non 

discriminazione, trasparenza e proporzionalità; 

ATTESO  che l’appalto possa essere aggiudicato con il criterio del prezzo più bas-

so, determinato mediante offerta complessiva “a corpo” al ribasso sul 

prezzo posto a base di gara, ai sensi dell’art. 95 comma 4, lett. a), del 

D.lgs. n. 50/2016 e in quanto l'oggetto del contratto non appare carat-

terizzato da particolare valore tecnologico e le caratteristiche della pre-

stazione da eseguire sono già ben definite nel relativo capitolato 

d’oneri; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù 

del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara 

(CIG) e a provvedere al pagamento del contributo in qualità di stazione 

appaltante; 

PRESO ATTO che è stato acquisito il codice C.I.G. individuato nel codice alfanumerico 

764854964D e che, trattandosi di procedura d’importo inferiore a €. 

40.000,00, non è sottoposta ad assolvimento di contributo nei confronti 

dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione;  

PRESO ATTO che è stato acquisito il codice C.U.P. sul portale del CIPE - Comitato In-

terministeriale per la Programmazione economica presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri individuato nel codice alfanumerico 

F65I18000120005; 

STIMATO che il costo complessivo dell’intervento ammonta a € 46.956,32 IVA e 

arrotondamento compresi (di cui € 37.568,00 per lavori, € 300,00 per 

oneri relativi alla sicurezza non ribassabili, € 8.330,96 per iva al 22%, € 

757,36 per accantonamento fondo progettazione interna, come detta-

gliato nella tabella che segue: 

Lavori (iva al 22% compresa) 5U211201007 € 45.832,96 

Oneri sicurezza (iva al 22% compresa) 5U211201007 € 366,00 

Fondo incentivante  4U1102024/00 € 757,36 

Totale   € 46.956,32 
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CONSIDERATO che si rende necessario di autorizzare la spesa complessiva pari € 

46.200,00 IVA compresa (di cui 37.568,00 per lavori, € 300,00 per one-

ri relativi alla sicurezza non ribassabili, € 8.330,96 per iva al 22%, € 

1,04 per arrotondamento), come dettagliato nella tabella che segue: 

Lavori (iva al 22% compresa)  5U211201007 € 45.832,96 

Oneri sicurezza (iva al 22% compresa)  5U211201007 € 366,00 

Arrotondamento  5U211201007 € 1,04 

Totale quadro economico esecutivo    5U211201007 € 46.200,00 

CONSIDERATO che tale importo da imputare sul capitolo 5U211201007 trova capien-

za nel bilancio INPS di previsione 2018 per l’esercizio finanziario 2018; 

RITENUTO di condividere la proposta tecnico –economica di cui all’accertamento di 

spesa ST 90 n. 6/2018 formulata dal Coordinamento Regionale Tecnico 

Edilizio, ivi compresi gli atti di gara progettuali; 

VISTA  la documentazione lex specialis “Condizioni particolari” di gara; 

DETERMINA 

 di autorizzare l’indizione di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, 

lettera b) del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., avente ad oggetto “Lavori per il rifacimento 

delle tubazioni di scarico acque piovane nel piano interrato / garage (zona ovest), 

con installazione di una pompa di drenaggio nella zona sottostante rampa carrabile, 

da eseguire presso lo stabile I.N.P.S. ex I.N.P.D.A.P. in via del Brennero - TRENTO”, 

mediante Richiesta di Offerta (R.d.O.) sul Mercato Elettronico della Pubblica Ammini-

strazione (MEPA), con invito rivolto a tutti gli operatori economici iscritti al bando 

Me.Pa. di riferimento denominato “Lavori – Lavori di manutenzione – Opere Specia-

lizzate OS 3 –” Impianti idrici-sanitari, cucine, lavanderie”, che abbiano dichiarato di 

avere sede d’affari nel Trentino Alto Adige; 

 di assumere che, ai fini della selezione della migliore offerta, venga applicato il crite-

rio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a), del D.lgs. n. 50 del 18 

aprile 2016 e in quanto l'oggetto del contratto non appare caratterizzato da partico-

lare valore tecnologico e le caratteristiche della prestazione da eseguire sono già ben 

definite nel relativo capitolato d’oneri; 

 di autorizzare la spesa complessiva pari € 46.200,00 IVA compresa (di cui € 

37.568,00 per lavori, € 300,00 per oneri relativi alla sicurezza non ribassabili, € 

8.330,96 per iva al 22%, € 1,04 per arrotondamento ), come dettagliato nella tabel-

la che segue e che trova capienza nel bilancio I.N.P.S. di previsione corrente al capi-

tolo n. 5U2112010-07: 

Lavori (iva al 22% compresa)  5U211201007 € 45.832,96 

Oneri sicurezza (iva al 22% compresa)  5U211201007 € 366,00 

Arrotondamento  5U211201007 € 1,04 

Totale quadro economico esecutivo    5U211201007 € 46.200,00 
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 di approvare le “Condizioni particolari R.d.O.” e la documentazione di gara; 

 di prendere atto della costituzione, ai sensi dell’art. 113, comma 2 D.lgs. 50/2016, 

del gruppo di lavoro per le funzioni tecniche, progettuali ed esecutive, la cui compo-

sizione viene di seguito riportata:  

1.    arch. Paolo Segala: Responsabile unico del procedimento (R.U.P.);  

2. geom. Fulvio Lorenzini: Progettista e Direttore dei lavori; 

3. arch. Paolo Segala: pianificazione finanziaria;  

4. dott.ssa Cristina Brida: supporto amministrativo del gruppo di lavoro,  

rapporti ANAC e gestione economica del contratto; 

 

 di comunicare alla Direzione Centrale Risorse Umane la proposta di accantonamento 

prudenziale della somma € 757,36 a titolo di incentivo per le funzioni tecniche ai 

sensi dell’art. 113 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. da imputare sul capitolo 

4U1102024/00 per la successiva liquidazione da parte della DCRU, qualora l’apposito 

regolamento che sarà adottato dall’Istituto ai sensi del comma 3 del predetto artico-

lo ne preveda la possibilità, e il cui pagamento potrà essere disposto effettuate le 

verifiche di competenza; 

     

                                                                           Documento firmato in originale 

                                                                        Il Direttore Regionale 

                                                  -  dott. M. Zanotelli - 

 


